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IN LINEA CON IL CAMBIAMENTO GLOBALE DALLA PROPRIETÀ ALL'ECONOMIA DI UTILIZZO, I NOLEGGI  STANNO SPUNTANDO NEL MONDO.

La popolarità globale di Spotify, Netflix e dei servizi di leasing per automobili e computer dimostra che c’è sempre più valore nell'esperienza della proprietà. Questo fenomeno non deve fermarsi a film, musica e tecnologia: ultimamente, le aziende in tutto il mondo hanno applicato modelli di noleggio e abbonamento per i capi di moda.

Naturalmente, il noleggio di capi d’abbigliamento esiste da decenni. Tuttavia, tradizionalmente si sono basati su prestiti monouso per occasioni speciali, come matrimoni o lauree, e quindi in occasioni speciali. Al contrario, l'ultima generazione di noleggi propone abbonamenti mensili che consentono ai clienti di provare regolarmente nuovi modelli e marchi, compresi abiti casual e quotidiani.

Il primo e più famoso servizio di questo tipo, Rent the Runway (RTR), è stato fondato negli Stati Uniti nel 2009 e ha raggiunto 100 milioni di dollari di vendite nel 2016, con 6 milioni di utenti. I clienti pagano un fisso mensile di 139 dollari, che consente di affittare fino a 3 articoli alla volta e include l'assicurazione. Gli articoli vengono inviati al cliente e ritirato, ma la società dispone anche di negozi fisici in tutta l'America dove i clienti possono provare le cose e consultare uno stylist.

[bookmark: _GoBack]Negli anni successivi, servizi simili hanno cominciato a nascere in tutto il mondo. Il 2015 ha visto il lancio di AirCloset in Giappone: con un canone di meno di 60 dollari al mese, gli utenti ricevono una scatola con tre indumenti, che possono scambiare ogni volta che vogliono. Il modello di business di questo progetto si basa non solo sul noleggio, ma anche sulle vendite di oggetti che i clienti decidono di tenere (in questo caso paga un prezzo più basso di quello che avrebbe fatto in un negozio classico) e sulla vendita dei dati sugli acquisti dei clienti ad altri rivenditori. In Corea, un simile servizio è stato lanciato nel 2016. Con 25.000 capi di più di 150 marchi, Project ANNE, fondato dalla società di sviluppo di piattaforme internet SK Planet, offre due opzioni di sottoscrizione, '1x2' (1 articolo due volte al mese) da 80 dollari e '2X4' (2 articoli 4 volte al mese) a 130 dollari. Altri esempi includono Le Tote in America, Flylobe in India, Moussa Project in Russia e così via.

E i rivenditori tradizionali, devono preoccuparsi? Non necessariamente: alcuni la considerano come un'opportunità per una collaborazione che potrebbe estendere la propria base di clienti. Così, Neiman Marcus ha invitato Rent The Runway ad aprire uno shop-in-shop nella sua sede a San Francisco nel 2016, con l'obiettivo di aprire più negozi nel 2017. Secondo l'analisi della rivista Forbes, questo consente al rivenditore di entrare in contatto una clientela storica, una base di clienti di RTR, che Neiman Marcus ha trovato difficile da raggiungere. Alcuni rivenditori lanciano anche i propri servizi di leasing dell’abbigliamento, come il grande magazzino coreano Lotte che ha aperto un negozio per il noleggio chiamato Salon de Charlotte, nella sua sede a Seul nel 2016.




